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RISPOSTE ALLE DOMANDE RIGUARDANTI IL D.M. DEL 1° MARZO 2016, N. 15487 

 

1)  E’ possibile non costituire una ATI, presentando semplicemente un protocollo di intesa 

nel quale vengono definite le collaborazioni e il soggetto capofila? 

 

In fase di presentazione dell’istanza di contributo, è sufficiente presentare un protocollo di 

intesa nel quale vengono definite le collaborazioni, il soggetto capofila e l’impegno a 

costituirsi in ATI. Nel caso in cui venga concesso il contributo, è necessario che i soggetti 

interessati si costituiscano in ATI.  

   

2) Il soggetto proponente l’istanza di contributo deve essere necessariamente iscritto alla 

Camera di Commercio? 
 

L’obbligo è previsto, per legge, per i Consorzi con rilevanza esterna. Ai fini del decreto del 

1° marzo 2016 n. 15487 è previsto per i soggetti che presentano istanza per le iniziative di 

cui alla lettera B) e per i componenti le ATI che presentano istanza per le iniziative di cui 

alla lettera B).  

 

3) Le iniziative di cui alla lettera A) e B) del decreto possono essere attuate in campo 

nazionale ed internazionale. Esiste qualche limitazione sul luogo in cui verranno 

realizzate tali iniziative?  

 

Non esistono limitazioni sui luoghi ove verranno realizzate le iniziative di cui alla lettera A) 

e  B), può trattarsi di iniziative a carattere nazionale e/o internazionale. 

 

4) Per quanto concerne la certificazione antimafia sono ritenute valide le autocertificazioni 

precedentemente inviate all’Amministrazione?  
 

La certificazione antimafia dura 12 mesi, pertanto possono essere allegate all’istanza di 

contributo le autocertificazioni già trasmesse e che rientrano in tale periodo, purchè 

conformi  all’allegato F del decreto del 1° marzo 2016, n. 15487.  

 

5) Una PMI con fini di lucro può presentare istanza di contributo? 

 

No. 

 

6) L’IVA è soggetta a finanziamento? 

 

L’IVA può essere rimborsata nel caso in cui essa rappresenti un effettivo costo per il 

soggetto proponente. 
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7) L’eventuale fidejussione deve essere bancaria/assicurativa? E’ da intendersi come costo? 

Deve coprire l’intero importo progettuale? 

 

La fidejussione bancaria o assicurativa andrà presentata unicamente nel caso in cui il 

soggetto proponente, dopo avere ottenuto la concessione del contributo tramite decreto 

ministeriale, decida di richiedere una anticipazione, che deve coprire unicamente la parte 

che verrà erogata: nei successivi decreti di concessione contributo sarà indicata la 

percentuale di anticipazione che può essere corrisposta. Il costo della fidejussione non è 

rendicontabile ed è a carico del soggetto proponente.  

 

8) L’ATI deve presentare un’unica istanza che include azioni A) e B)? 

 

Ogni soggetto proponente può presentare una domanda per le iniziative di cui alla lettera A) 

ed una domanda per le iniziative di cui alla lettera B). Non è possibile presentare un’unica 

istanza per ambedue le iniziative. Questo vale anche per l’ATI. 

 

9) L’importo progettuale per ogni misura è indicativo, la differenza con l’importo 

effettivamente quietanzato può essere rimodulata su altre misure attivate? 

 

Le attività presentate devono essere realizzate così come indicate nel progetto. E’ possibile, 

invero, richiedere successivamente eventuali variazioni fra le voci di spesa, dietro 

comprovata richiesta all’Amministrazione, come sarà dettagliatamente indicato nel 

successivo decreto di concessione contributo. 

 

 

Roma, 25.3.2016 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Emilio Gatto 

  

 

 


